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Alla fiera internazionale delle industrie manifatturiere, le aziende lecchesi sono state

affiancate dalla Rete ufficio estero, il soggetto di Confartigianato e Confapi
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na nuova esperienza di successo per le aziende lecchesi che hanno partecipato
a Mecspe, la fiera internazionale per l’industria manifatturiera che si è svolta a

Bologna richiamando la partecipazione di oltre 2.000 imprese con i propri spazi
espositivi. Per la terza volta, ad accompagnare la rappresentanza locale al più
importante evento fieristico di settore è stata la Rete ufficio estero, il soggetto che
Confartigianato Lecco ha messo in campo insieme a Confapi Lecco Sondrio per
agevolare la presenza delle imprese ad eventi e su mercati nazionali e internazionali.
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In questo caso, Ufficio estero ha raccolto l’interesse delle imprese a partecipare e,
assecondando le diverse esigenze espositive, ha promosso due distinte collettive.

Una, sotto l’egida "Made in Lecco", ha ospitato sei aziende della provincia, alcune
delle quali associate a Confartigianato Imprese Lecco, che hanno voluto partecipare
in modo sinergico per creare un effetto moltiplicatore rispetto alla loro presenza in
fiera, risultata più consistente e solida, incontrando le migliaia di visitatori che nei tre
giorni di fiera sono giunti da tutto il mondo per gettare basi per una nuova partnership
commerciale.

L’altra partecipazione è stata promossa attraverso la rete Metaly, nata nel 2016 in
seno alle associazioni Confartigianato e Api con lo scopo di affrontare insieme la
sfida dei mercati esteri, unendo le forze. Delle undici aziende confluite in Metaly
(otto delle quali hanno sede in provincia di Lecco), quattro hanno manifestato alla
Rete l’interesse a partecipare a Mecspe, ottenendo supporto operativo e logistico.

Angelo Crippa: "Il brand ideato dall’Ufficio Estero è un valore aggiunto"

La partecipazione lecchese, coordinata da Angelo Crippa, responsabile di Rete
Ufficio estero, è risultata estremamente positiva. “Torniamo a casa molto soddisfatti
per questa nostra esperienza - ha affermato il coordinatore - Anche le stesse aziende
sono rimaste gratificate dall’incontro con numerosi visitatori in fiera, giunti
prevalentemente dall’Italia ma in parte anche dall’estero". Crippa ha concluso con un
passaggio sul marchio Made in Lecco, che "dà una riconoscibilità importante alla
nostra presenza ai vari eventi fieristici. È un brand ideato dall’Ufficio Estero, che
richiama il pubblico e che fa da cappello a tutte le nostre collettive, spingendo i
visitatori a conoscere le caratteristiche del tessuto produttivo lecchese presente in
fiera".

Le voci di artigiani e imprenditori

Soddisfatti, come detto, gli imprenditori scesi a Bologna per l’evento fieristico.
"Mecspe è un evento che permette di incontrare un target di potenziali acquisitori
diverso dal quello che rientra nel nostro consueto circuito territoriale. Inoltre, essere
presenti in fiera garantisce la possibilità di stabilire un contatto diretto, attraverso il
quale chiarire le competenze che si possono mettere al servizio dei clienti", ha
commentato Riccardo Bongiovanni, titolare di Omb di Mandello.

https://www.leccotoday.it/attualita/artigiani-lecchesi-papa-udienza-.html
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"Questo evento ha un richiamo molto ampio e, in questo senso, assicura forse meno
contatti rispetto a fiere più contenute, dove il rapporto è più diretto, ma ha generato
interlocuzioni geograficamente più estese. È stato comunque un momento importante
di condivisione con i colleghi lecchesi, con i quali si sono intessuti possibili nuovi
rapporti di lavoro. Rete Ufficio Estero ha avuto un ruolo importante nella
partecipazione delle imprese lecchesi, calmierando i costi e le incombenze di
carattere organizzativo", ha affermato Daniele Riva, titolare di Cremonini di Suello.

“È stata sicuramente un’esperienza positiva per i contatti che abbiamo avuto. Chi si è
fermato al nostro stand è risultato sempre essere un interlocutore interessante,
potenziale cliente piuttosto che fornitore. Anche il rapporto con gli espositori degli
stand a noi vicini è stato proficuo e abbiamo colto alcune opportunità di
collaborazione”, hanno spiegato il titolare di Metalfold di Garbagnate Luca Valsecchi
e la responsabile sales & marketing Veronica Riva.

Soddisfatto anche Tino Colombo, titolare di Officina Colombo di Introbio: "Abbiamo
registrato un discreto interesse e preso contatti con potenziali nuovi partner, oltre che
incontrato clienti già acquisiti. Soprattutto, però, abbiamo respirato un’atmosfera di
moderato ottimismo per il futuro: non ci sono certezze per i prossimi mesi, ma
abbiamo riscontrato la diffusa sensazione che l’economia vada incontro a un risveglio
e bisognerà farsi trovare pronti".

Luigi Salomoni, alla guida di Saetec di Verderio, ha voluto evidenziare il ruolo della
Rete ufficio estero, con la quale “la collaborazione è stata ottima, così come la loro
organizzazione della presenza del Made in Lecco a Bologna”.
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Daniele Riva, Confartigianato, a Mecspe 2024.
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Metaly e il marchio Made in Lecco all’edizione 2024 di Mecspe.
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Metaly e il marchio Made in Lecco all’edizione 2024 di Mecspe. (2)
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Metaly e il marchio Made in Lecco all’edizione 2024 di Mecspe. (3)
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Metaly e il marchio Made in Lecco all’edizione 2024 di Mecspe. (4)
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Metaly e il marchio Made in Lecco all’edizione 2024 di Mecspe. (5)
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«La direttiva UE sulle 
case “green” è poco sensata e 
soprattutto non attuabile». 
Marco Bandini, presidente di 
Anaci Lecco, associazione che 
raggruppa amministratori 
condominiali e immobiliari 
lecchesi, non ha dubbi: «L’ap-
provazione della direttiva da 
parte del Parlamento europeo 
è un bel problema, perché per 
metterla in atto servono dav-
vero tanti soldi e, considerato 
che i fondi del Pnrr sono già 

direzionati, l’unica soluzione è 
quella di mettere mano al por-
tafoglio degli italiani. Non cre-
do saranno contenti». 

Classi energetiche
Il provvedimento stabilisce 
che tutti gli edifici residenziali 
degli Stati membri debbano 
essere a zero emissioni entro 
26 anni. Un obiettivo che in 
Italia e negli altri Paesi inte-
resserà molte case ancora fer-
me alle ultime due classi ener-
getiche. 

Secondo l’Istat, infatti, oltre 

l’82% degli edifici in Italia so-
no residenziali, cioè 12 milioni 
sui 14,5 milioni totali, con i re-
stanti 2,5 milioni rappresen-
tati da altre tipologie. 

Questi edifici sono media-
mente “vecchi”: secondo 
l’Enea, quasi 6 su 10 hanno 
un’età media di 59 anni e la 
classe energetica attuale non è 
buona. Infatti, come rilevato, 
quasi la metà degli edifici resi-
denziali attualmente presenti 
è in classe G oppure E, cioè le 
due più basse. 

«Per quanto l’intento sia 

Il patrimonio immobiliare italiano e lecchese è particolarmente vecchio

Obiettivo Case green
«Spese insostenibili
per molte famiglie»
La direttiva europea. Secondo Anaci Lecco
occorrerebbero almeno 30mila euro per appartamento 
Bandini: «Meglio mettere incentivi sulle manutenzioni»

I dati

Abitazioni
il 60 per cento
è da sistemare

Marco Bandini di Anaci Lecco

apprezzabile e condivisibile – 
prosegue Bandini – non credo 
che avere cittadini molto più 
poveri debba essere il prezzo 
da pagare per avere case effi-
cientate ed ecosostenibili. Il 
gioco non vale la candela, spe-
cie considerati gli stipendi 
medi in Italia e il fatto che an-
cora tante persone fatichino 
ad arrivare a fine mese. Non è 
corretto e non è possibile, nei 
fatti, chiedere una cosa del ge-
nere».

Costi elevati
I dati lecchesi, peraltro, sono 
peggiori rispetto alla media 
lombarda, con il 58% di immo-
bili situati nella nostra provin-
cia che si trovano in classe F e 
G, ossia le più basse. «La strada 
ora sarà in salita per noi ammi-
nistratori di condominio – 
commenta Bandini – Per effi-
cientare come si deve un’abi-
tazione, occorrono almeno 
30mila o 40mila euro. Mi sem-
bra evidente che per una fami-
glia media sia impossibile fare 
investimenti simili, equivar-
rebbe a vendere l’appartamen-
to per efficientare tutto il con-
dominio».

La soluzione, secondo il 
presidente di Anaci Lecco, sa-
rebbe stata invece quella di in-
centivare consolidamento e 

manutenzioni straordinarie 
delle abitazioni. 

«Le case italiane sono carat-
terizzate dalla vetustà: sono 
edifici degli anni ’60-’70 – 
spiega – La prima cosa da fare, 
dunque, sarebbe stata quella 
di porre come obiettivo il re-
stauro conservativo degli sta-
bili. L’efficientamento energe-
tico è molto lodevole, ma ec-
cessivamente oneroso. Avrei 
capito di più la ristrutturazio-
ne: inquinare meno, efficien-
tando le case, ma portare le fa-
miglie sul lastrico non ci trova 
d’accordo e torniamo a riba-
dirlo». 

Nelle ultime settimane, si 
era fatta strada l’idea di fondi 
stranieri volti all’acquisizione 
di immobili e alla loro locazio-
ne. «Vorrebbe dire svuotare il 
patrimonio immobiliari degli 
italiani – prosegue Bandini – 
Decine di migliaia di euro per 
efficientare un condominio è 
una follia. Teniamo conto che 
in questo momento di crisi è 
stato difficile addirittura chie-
dere meno di mille euro a ogni 
nucleo per bonus e superbo-
nus. Ora si pone davvero un bel 
problema, ma è evidente tutta 
l’illogicità e l’inattuabilità di 
questo provvedimento - con-
clude - soprattutto in Italia».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

A Lecco città sono più di 4mila gli 

immobili su cui intervenire entro 

il 2030 e altri 1300 quelli che 

avranno bisogno di lavori nel 

triennio successivo. Il 6% raggiun-

ge la classe A. A fronte del 58% di 

immobili situati nella nostra 

provincia che si trovano in classe 

F e G, a livello regionale ci si ferma 

al 53%, mentre la classe E a Lecco 

si trova il 14,5% del totale, in 

Lombardia si scende al 12,4%. Più 

alta anche la quota di strutture 

con classificazione A, pari al 9%. Il 

6% raggiunge la classe A.

 Sono circa 44.965 in tutta la pro-

vincia lecchese gli immobili di cui 

è stata individuata la classe ener-

getica di appartenenza. Tra questi, 

16.880 appartengono alla classe G, 

la più bassa, e 9.181 alla classe F. 

Sono quindi circa 26mila gli edifi-

ci, pari al 58% del totale censito, 

che con l’approvazione della 

direttiva dovranno essere ristrut-

turati entro sette anni per rag-

giungere la classe energetica 

E.M.Col.

I costruttori chiedono un piano strategico
«Non ripetere gli errori del superbonus»

«Occorre un piano 
strategico per realizzare gli 
obiettivi richiesti dalla direttiva 
UE in materia di case green da 
parte del Parlamento Europeo». 
Secondo il presidente di Ance 
Lecco Sondrio, Luca Fabi, per 
comprendere come raggiunge-
re gli scopi previsti, occorre in-
terpellarsi, tanto come cittadini 
quanto come operatori del set-
tore, e soprattutto interpellare 
la Comunità europea.

«L’obiettivo a cui la direttiva 
tende è condivisibile - osserva - 

essa determina uno scenario 
che, se da un lato detta precise 
indicazioni per le nuove costru-
zioni, dall’altro ripropone con 
forza e determinazione il grande 
tema della riqualificazione del 
patrimonio immobiliare esi-
stente, di cui il nostro Paese si è 
occupato in questi ultimi anni 
con i diversi incentivi di cui il Su-
perbonus 110% è stato certa-
mente il più significativo ed im-
pattante. Sul versante della ri-
qualificazione del patrimonio 
esistente il lavoro che ci attende 

è impegnativo, per le caratteri-
stiche che hanno gli edifici, pri-
vati ma anche pubblici, delle no-
stre città». 
Guardando alle prospettive per 
il settore edilizio, «potrà essere 
una opportunità per la filiera 
delle costruzioni, e per l’indotto 
che ruota attorno ad essa, inne-
scando un positivo trend di svi-
luppo per l’intero Più». 
Centrare o meno l’obiettivo, pe-
rò, dipenderà dalle risorse che 
potranno essere messe in cam-
po, sotto forma di incentivi.

«Dobbiamo evitare gli errori 
del 110%, che hanno determina-
to una serie di problemi: dall’au-
mento vertiginoso dei costi dei 
materiali alla loro difficile repe-
ribilità, fino all’impatto eccessi-
vamente oneroso sulla finanza 
dello Stato - prosegue Fabi - Tut-
ti problemi che non possiamo 
permetterci di dover nuova-
mente affrontare, anche perché 
in questo caso finirebbero per 
ripercuotersi negativamente 
sui cantieri impegnati nel pro-
cesso di rigenerazione delle cit-

tà». Il dato positivo è però rap-
presentato dallo scenario di 
prospettiva che la direttiva of-
fre: «Per questo occorre che 
l’Unione Europea e il nostro Pa-
ese possano effettuare una pro-
grammazione decennale, te-
nendo conto sia della mole di in-
terventi da realizzare, sia del vo-
lume complessivo di risorse da 
mettere in campo, sia infine del-
le disponibilità di Bilancio - con-
clude Fabi - Come Ance la riten-
go dunque una sfida complessa e 
difficile, ma non impossibile, se 
sapremo fare della strategia e 
della programmazione, che so-
no per altro doti che una classe 
politica matura dovrebbe ben 
conoscere e praticare, i presup-
posti delle scelte che si andran-
no a compiere e del metodo di 
azione da intraprendere». M.Col. Luca Fabi, Ance Lecco e Sondrio
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ze e alle competenze richieste 
dal mondo del lavoro, passan-
do per un corpo docenti ap-
passionato e competente fat-
to, anche, da docenti tecnici 
professionisti con attività 
proprie, capaci di intercetta-
re e trasferire tutti i cambia-
menti in atto nel lavoro».

Enaip  propone, infatti, una 
serie di corsi dedicati: «Por-
tiamo avanti - conclude - per-
corsi innovativi capaci di ri-
spondere alle esigenze dei 
giovani e delle imprese come 
dimostra, per stare sul setto-
re, il percorso Ifts su automo-
tive, che si concluderà a giu-
gno, su cui abbiamo già inizia-
to a raccogliere le adesioni 
per la prossima edizione». 
S.Sca.

questa ci rendono orgogliosi 
di accompagnare, ogni gior-
no, le ragazze e i ragazzi nella 
loro crescita professionale e 
umana. Vedere i nostri aspi-
ranti carrozzieri prendersi 
cura, con passione e grande 
professionalità, di auto d’epo-
ca così prestigiose e costose è 
per Enaip una certificazione 
della qualità e della serietà dei 
propri percorsi formativi. Il 
nostro valore aggiunto è il 
forte collegamento con il 
mondo del lavoro che si decli-
na su più piani: dai percorsi di 
stage e tirocinio (fino a 465 
ore) nelle numerose aziende 
del territorio, alla solida col-
laborazione con le imprese 
che ci consente di avvicinare i 
nostri programmi alle esigen-

prodotti adatti alle diverse 
condizioni climatiche che si 
susseguono nell’arco di un’in-
tera giornata, allo scopo di  far 
risplendere le auto. Insom-
ma, un bel banco di prova per 
misurare le loro competen-
ze» commenta Bassini.

 Anche il Direttore Enaip 
Lecco Andrea Donegà, pre-
sente all’iniziativa insieme 
alla coordinatrice della sede 
lecchese Federica Colombo, è 
soddisfatto: «Giornate come 

con le loro auto d’epoca,  un 
servizio di easy detailing, ov-
vero di cura della vetture  
esposte. Il tutto sotto gli occhi 
attenti dei loro docenti tecni-
ci, i professori Marco Bassini, 
Maurizio Mapelli e Diego 
Crippa. 

«I ragazzi hanno portato 
una ventata di freschezza ed 
entusiasmo in un contesto di 
prestigio riservato agli adulti 
in una positiva contamina-
zione reciproca. Hanno usato 

L’evento
Domenica a Monza
gli studenti
sono stati protagonisti
del Concorso di eleganza

Enaip Lecco, con gli 
allievi del corso per carroz-
zieri, ha partecipato al Con-
corso di Eleganza, tenuto do-
menica  all’interno di Villa 
Reale a Monza. Gli studenti 
hanno offerto ai partecipanti, 

Le auto d’epoca splendono
con i carrozzieri di Enaip

L’evento alla Villa Reale

portanti esperienze dei “vetera-
ni”, ma anche le nuove idee por-
tate da giovani colleghi entrati 
in consiglio recentemente». 

L’attenzione del consiglio 
rinnovato sarà ora innanzitutto 
concentrata sull’evento intito-
lato “Consulenti del lavoro, 
trent’anni di ordine a lecco. 
Ruolo etico, sociale, economico 
di un ordine professionale per il 
futuro”, che vedrà i professioni-
sti del settore impegnati il 23 e 
24 di maggio. «Lavoreremo per 
supportare i colleghi nello svol-
gimento del loro lavoro - chiosa 
Dell’Era - coadiuvandoli nei 
rapporti con le istituzioni pub-
bliche e offrendo loro una for-
mazione costante». M.Col.

nella sua interezza confermata 
– commenta Dell’Era - Uniche 
novità sono l’ingresso della col-
lega Letizia Lamparelli, all’in-
terno del consiglio, lo “switch” 
rappresentato dall’ingresso in 
consiglio della collega Maria 
Antonietta Panzeru, prima nel 
collegio dei revisori, ed il paral-
lelo spostamento in quest’ulti-
mo della collega Mirarchi Ivana. 
Confermate quindi tutte le im-

l’Era; segretario Maria Anto-
nietta Panzeri e tesoriere Dario 
Zangani. In consiglio anche Ni-
co Gilardi e Letizia Lamparelli. 

Elezioni anche per il collegio 
dei revisori, ora composto da 
Ivana Mirarchi, nominata pre-
sidente, Fabiano Combi e Mario 
Bernardo. «La squadra, in con-
siderazione del grande lavoro 
svolto con massima dedizione e 
spirito di sacrificio, è stata quasi 

Il rinnovo
Squadra confermata
e nuovo mandato triennale
«Supporti ai colleghi
nel rapporto con le istituzioni»

Rinnovato  il consiglio 
provinciale dei consulenti del 
lavoro di Lecco. Terzo mandato 
come presidente, nel triennio 
2024 – 2027, per Matteo Del-

Consulenti del lavoro
Dell’Era ancora presidente

Il nuovo consiglio dei Consulenti del Lavoro

Lario Reti Holding
Nuovi investimenti
per 35 milioni di euro

lecco

maria g. della vecchia

«Continueremo ad in-
vestire anche nel 2024, nono-
stante il clima di incertezza ge-
nerale che ancora permane a li-
vello internazionale». Lo affer-
ma Lelio Cavallier, presidente di 
Lario Reti Holding, in occasione 
dell’approvazione del budget 
2024 che prevede nuovi investi-
menti per oltre 35 milioni di eu-
ro. «A sostegno degli investi-
menti – precisa Cavallier - rice-
veremo 13,3 milioni di contribu-
iti a fondo perduto, inclusi 4,3 
milioni dal Pnrr, e ci muovere-
mo per attivare un ulteriore fi-
nanziamento, pari a 40 milioni 
di euro, tramite la Banca Euro-
pea degli Investimenti».

L’approvazione del budget 
annuale ha visto l’astensione di 
un solo Comune e si basa su un 
documento di previsione e pia-
nificazione che vede LarioReti 
Holding al suo nono anno di atti-
vità come Gestore del Servizio 
Idrico Integrato sull’intera Pro-
vincia di Lecco. 

L’impegno consistente sul 
nuovo budget di investimenti 
conferma quella tendenza che 
fra il 2016 e il 2023 ha messo in 

Budget. Da sette anni il gestore del servizio idrico 
lavora per rinnovare  acquedotti  e depuratori 
Si aumenteranno anche gli impianti fotovoltaici

campo 200 milioni di euro «de-
stinati principalmente alla pro-
tezione dell’ambiente tramite il 
rinnovo e ammodernamento 
delle infrastrutture idriche di 
acquedotto, fognatura e depura-
zione».

Progetti 
Sono tre le principali linee di in-
tervento per il 2024. La prima, 
per 2,7 milioni di euro  riguarda 
un investimento sulle stazioni 
di pompaggio dell’Acquedotto 
Brianteo, con la realizzazione di 
nuove tratte di adduttrice Val-
madrera/Civate e Civate/Dol-
zago, per opere opere che, a ter-
mine, consentiranno un note-
vole risparmio energetico nella 
gestione degli impianti. 

La seconda (1,2 milioni di eu-
ro) riguarda la separazione delle 
reti di fognatura miste ad Onno, 
frazione di Oliveto Lario, a com-
pletamento del lavoro di collet-
tamento dei reflui da Oliveto La-
rio verso il depuratore di Valma-
drera. La terza (2 milioni di eu-
ro) è relativa alla  dismissione 
dell’impianto di depurazione di 
Imbersago, ormai obsoleto, ver-
so quello di Calco Toffo, a sua 
volta potenziato negli anni scor-

si proprio a questo fine. 
Saranno realizzati ulteriori 

investimenti con l’obiettivo di 
incrementare i volumi di auto-
produzione dell’energia elettri-
ca, con la costruzione di impian-
ti fotovoltaici presso impianti di 
acquedotto e depurazione a Ci-
vate e Valmadrera. 

«Vogliamo rispondere alle 
sfide che si stanno materializ-
zando nei confronti dei gestori 
del Servizio Idrico Integrato, in 
particolare quelle legate alla de-
carbonizzazione, all’economia 
circolare, all’adeguamento im-
piantistico e di strutture ai cam-
biamenti climatici e agli inqui-
nanti emergenti – afferma Vin-
cenzo Lombardo, direttore ge-
nerale di Lario Reti Holding –. 
Continuano anche i diversi in-
terventi per la riduzione delle 
perdite idriche, compresa la di-
gitalizzazione e il monitoraggio 
delle reti, finanziati anche tra-
mite i fondi Pnrr. Quest’anno 
prevediamo di analizzare 200 
km di rete, distrettualizzarne 
300, effettuare ricerca perdite 
su 400 km di condotte, instal-
lando inoltre 14.500 contatori 
smart e sostituendo 13 km di tu-
bazioni».

Lelio Cavallier, presidente di Lario Reti Holding

Sistemi di telecontrollo
per i nuovi depuratori

Non solo interventi 
su reti e impianti del servizio 
idrico e per aumentare l’auto-
produzione di energia elettri-
ca attraverso il fotovoltaico: 
fra i principali investimenti 
che Lario Reti Holding realiz-
zerà nell’ambito del nuovo bu-
dget di 35 milioni di euro stan-
ziato sul 2024 ci sarà anche il 
completamento dell’adegua-
mento degli impianti di depu-
razione di Mandello del Lario, 

Dervio e Valmadrera.
In più si darà anche il via 

alla dismissione del depura-
tore di Colico Pip, che si trova 
nella zona industriale, e sa-
ranno anche avviati i lavori 
per il potenziamento degli 
impianti di depurazione di 
Esino Lario, Taceno e Introz-
zo. 

Ai canonici interventi di ag-
giornamento e potenziamen-
to degli impianti si unisce una 

serie di numerosi altri inter-
venti: «Contestualmente a 
queste opere più importanti – 
spiega Lelio Cavallier, presi-
dente di Lario Reti Holding - 
prevediamo anche di dotare 
16 impianti di nuovi sistemi di 
telecontrollo che ci consenti-
ranno di controllarne da re-
moto il funzionamento».

 Inoltre, aggiunge , “amplie-
remo la certificazione ISO 
14001 per l’ambiente, andan-
do a coprire altri siti e impian-
ti presenti sul territorio, e 
continueremo con l’installa-
zione di casette ed erogatori 
di acqua di rete nei luoghi 
pubblici». M.Del.
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mani poi, in questi ultimi, sarà 
disponibile anche un annullo 
speciale a datario mobile, men-
tre negli uffici postali con spor-
tello filatelico ci sarà anche l’an-
nullo lineare da utilizzare insie-
me a quello a datario mobile.

Basta scegliere la versione 
preferita, pensare una dedica 
per il papà e festeggiare. Per 
qualsiasi informazione, è possi-
bile consultare il sito delle Poste.
M. Bor.

da grande vuole fare il papà - sa-
ranno in vendita al prezzo di un 
euro o, nel caso della versione 
formato puzzle di 5 euro, nei tre 
uffici postali con sportello filate-
lico in provincia di Sondrio. Ov-
vero nella sede centrale delle 
Poste in via Trento a Sondrio, 
nell’ufficio a Morbegno in via 
Stelvio 17 e a Chiavenna in viale 
Giacomo Matteotti 4, oltre che 
in tutti gli Spazi filatelia presenti 
sul territorio nazionale. Da do-

Collezionismo
Un’occasione unica
per gli appassionati
e anche un modo
per sostenere la scrittura

Un regalo originale per 
la Festa del papà. Come ormai da 
tradizione, anche quest’anno 
Poste Italiane decide di festeg-
giare la ricorrenza di oggi, San 
Giuseppe, patrono dei papà, con 
un’iniziativa legata al mondo 
della filatelia: due cartoline fila-
teliche e un annullo speciale. 
Un’occasione unica per ogni col-
lezionista e per chi vuole festeg-
giare in modo particolare una 
giornata speciale ma, al tempo 
stesso, un modo per sostenere il 
valore della scrittura e custodire  
un ricordo della festività.

Le cartoline colorate - nella 
doppia versione “Superpapà” e 
“Supereroe”, ometto in erba che 

Le Poste e la Festa del papà
Cartoline e un annullo speciale

L’iniziativa delle Poste per la Festa del papà

Gordona

Monica Bortolotti

Tragitto casa lavoro in 
assoluta sicurezza anche per chi 
non ha l’auto. Si declina in un 
percorso protetto subito e nel-
l’ipotesi di un rimborso chilo-
metrico per chi si muove in bici 
ancora da mettere a punto, ma 
nella ferma volontà degli im-
prenditori, l’ultima iniziativa 
messa in campo a Gordona. 

Si conferma terra d’attenzio-
ne e innovazione nei confronti 
del migliaio di dipendenti pre-
senti nel polo, l’area industriale 
comprensoriale della Valchia-
venna - 380mila metri quadrati 
con 25 aziende - gestita dal Con-
sorzio presieduto da Massimo 
Mortarotti, dal 1994 insediato lì 
con la sua Dispotech, e che è an-
che vice presidente di ConfApi 
Lecco e Sondrio.

Progetti
Da tempo l’area industriale di 
Gordona ambisce, con progetti 
concreti, «perché ci crediamo e 
ci teniamo», dice Mortarotti, a 
diventare un modello di vivibili-
tà per coloro che ci lavorano, nel 
solco di quel welfare aziendale 
capace di attrarre e trattenere i 
lavoratori. Basti pensare alla re-
alizzazione del piazzale per i ca-
mionisti con servizi e docce che 
sarà inaugurato nel prossimo 
futuro. «L’area industriale è una 
piccola comunità ed è bello che 
tutti la possano vivere positiva-
mente»,  aggiunge Mortarotti.

L’ultima iniziativa riguarda 
la mobilità dolce, la possibilità 

La nuova bretella di collegamento con la pista ciclopedonale a Gordona: lavori ormai a buon punto

Mobilità dolce
per andare al lavoro
«Noi ci crediamo»
Il piano. L’area industriale della Valchiavenna a Gordona
Mortarotti: «In bici, monopattino o a piedi, ma sicuri»
Raccordo con la pista e incentivi per chi rinuncia all’auto

cioè per i dipendenti di raggiun-
gere l’area industriale in bici-
cletta, o in monopattino visto 
che qualcuno si sposta anche 
con quello, in assoluta sicurez-
za. «Tempo fa - racconta Morta-
rotti - ci eravamo rivolti alla Co-
munità montana  chiedendo 
collaborazione perché volevano 
realizzare un collegamento tra 
la pista ciclopedonale della Val-
chiavenna, che percorre l’argine 
sinistro del fiume Mera nel trat-
to davanti al polo industriale e la 
nostra area industriale, appun-
to». 

«Come Consorzio abbiamo 
fatto preparare il progetto da un 
tecnico, lo abbiamo presentato, 
è stato accettato e la Comunità 
montana ha finanziato i lavori». 
Un’opera da 80mila euro, ma dal 
valore inestimabile. «Interven-
to molto  importante per il suo 
significato» dice Davide Trusso-
ni, presidente della Cm, ente 
che da sempre lavora a stretto 
contatto con il Consorzio.  

«L’area industriale di Gordo-
na per l’economia della Valchia-
venna è essenziale - aggiunge 
Trussoni -. Per questo conti-
nuiamo ad investire nelle mi-
gliorie insieme al Consorzio con 

cui abbiamo un’ottima collabo-
razione». La bretella di raccordo 
è pressoché pronta, quantome-
no già visibile nel suo sviluppo: è 
già stata  tracciata, mancano gli 
ultimi ritocchi e l’asfalto. Per la 
primavera inoltrata dovrebbe 
poter essere inaugurata. 

Finalità
«Lo scopo del progetto è quello 
di consentire ai dipendenti che 
vogliono venire in bicicletta di 
accedere direttamente all’area 
industriale senza correre peri-
coli visto che lì davanti c’è un ret-
tilineo molto trafficato - insiste 
Mortarotti - . Ci sono  extraco-
munitari che si muovono preva-
lentemente sulle due ruote o an-
che in monopattino e trovarseli 
di notte sul rettilineo senza fari è 
veramente pericoloso per tutti. 
Abbiamo pensato a loro ma an-
che a tutti coloro che vogliono 
fare un po’ di moto. Da Chiaven-
na al polo di Gordona ci sono 20 
minuti in bicicletta, non pochi 
certo, ma per chi voglia condur-
re una vita salutare non è male». 

La pista ciclabile è il primo 
passo di un progetto più ampio 
che contempla anche la possibi-
lità di fornire un rimborso chilo-
metrico ai dipendenti che deci-
dono di muoversi in bicicletta. 
«Ci stiamo ragionando come 
Dispotech e come Consorzio in-
sieme ad altre aziende – dice 
Mortarotti -. C sembra in questo 
modo di incentivare la mobilità 
dolce contribuendo anche a di-
minuire l’inquinamento».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Un tragitto
in sicurezza
e un contributo
alla cura
dell’ambiente I lavori sarannno incentivati a lasciare a casa le auto Massimo Mortarotti
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